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Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2018/2019, semestre II, Parte II

• Programma: lezioni frontali, tot. 9 CFU = 63 ore, divise in due parti (6+3 CFU)

• Parte II: 3 CFU = 21 ore di lezione (maggio)

• Modulo di approfondimento: L’espansionismo romano in Oriente (220-146 a.C.)

• Corsi di laurea: Beni Culturali (Percorso Archeologico), Lettere (Lettere Classiche)

• Programma di esame:

• 1) D. Musti, Polibio e l’imperialismo romano, Napoli: Liguori, 1978.

• 2) J. Thornton, Le guerre macedoniche, Roma: Carocci, 2014 (per chi non avesse
già acquistato il libro di W. Eck, Augusto, Bologna: il Mulino 2010).

• 3) selezione di fonti discusse durante il corso, scaricabili dal sito UniChieti a fine
corso (sia per gli studenti frequentanti, sia per i non frequentanti)



Programma di Storia Romana
per i diversi corsi di laurea triennali

• Laurea in Beni Culturali: 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Beni Archeologici: 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II (6+3
CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lettere Classiche: 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II (6+3
CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Storia: 6 o 9 CFU, tot. 42 o 63 ore, solo Parte I (6 CFU) oppure
Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lettere Moderne: 6 CFU, tot. 42 ore, solo Parte I

• Laurea in Filosofia e Scienze dell’Educazione: 6 CFU, tot. 42 ore, solo Parte I



Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2018/2019, esami

• Appelli della sessione estiva:

• Mercoledì 5 Giugno, ore 9.00, Aula 1 (Polo Didattico)

• Mercoledì 19 Giugno, ore 9.00, Aula 1 (Polo Didattico)

• Mercoledì 3 Luglio, ore 9.00, Aula 1 (Polo Didattico)

• Ore 9.00, prova d’esame scritta, a seguire nel pomeriggio esami orali



Le prossime ed ultime lezioni
del corso di Storia Romana

• Comunicazione importante:

• Le lezioni previste per i giorni 15-16-17 maggio non si terranno per
impegno concomitante del docente all’estero.

• Le ultime lezioni della seconda parte del corso (tot. 9 CFU, 63 ore)
saranno giovedì 9, venerdì 10, mercoledì 22 e giovedì 23 maggio.





Parte 5: 
L’imperialismo romano.

Dalla Guerra Sociale degli Achei
alla distruzione di Corinto e Cartagine

(220 - 146 a.C.)



Lezione 15: l’Imperialismo romano nel 
Mediterraneo. Sinossi dal 264 al 200 a.C.

• 264-241: Prima Guerra Punica (Guerra per la Sicilia)

• 240-237: rivolte dei mercenari libici in Sardegna e Corsica e conquista romana delle isole

• 229-227: Prima Guerra Illirica (contro regina Teuta)

• 227-222: Guerra tra la Lega Achea e Sparta (Arato di Sicione & Antigono III Dosone contro Cleomene III di Sparta)

• 220: muore Antigono III Dosone, il giovane Filippo V diventa re di Macedonia

• 220-217: Guerra Sociale degli Achei (Lega Achea, Filippo V, Lega Epirotica, Sparta) contro Lega Etolica

• 219-217: Quarta Guerra di Celesiria (Antioco III di Siria contro Tolemeo IV Filopatore d’Egitto)

• 219: Seconda Guerra Illirica (contro Demetrio di Faro)

• 218-202: Seconda Guerra Punica (Guerra di Annibale)

• 218: Annibale vince i consoli al Ticino e alla Trebbia

• 217: Annibale vince i consoli al lago Trasimeno

• 217: conferenza di Naupatto: Filippo V conclude la pace con la Lega Etolica

• 216: Annibale vince i consoli a Canne

• 215: alleanza antiromana tra Annibale & Filippo V

• 215-205: Prima Guerra Macedonica (contro Filippo V)

• 205: pace di Fenice tra Roma e Filippo V

• 202-200: Quinta Guerra di Celesiria (Antioco III & Filippo V contro Tolemeo V Epifane d’Egitto)









L’Imperialismo romano nel Mediterraneo. 
A. Sinossi dal 264 al 220 a.C.

• 264-241: Prima Guerra Punica (Guerra per la Sicilia)

• 240-237: rivolte dei mercenari libici in Sardegna e Corsica e conquista romana
delle isole tirreniche

• 237-226: Cartagine espande i suoi domini in Spagna

• 229-227: Prima Guerra Illirica (contro regina Teuta)

• 227-222: governo riformatore di Cleomene III re di Sparta; guerra tra la Lega
Achea e Sparta (Arato di Sicione & Antigono III Dosone re di Macedonia contro
Cleomene III)

• 226: trattato dell’Ebro tra Cartagine e Roma riguardo alla Spagna

• 222: Arato & Antigono III vincono Cleomene III a Sellasia

• 221: Annibale Barca assume il comando dell’esercito punico in Spagna

• 220: muore Antigono III Dosone, il giovane Filippo V diventa re di Macedonia



Il III sec. a.C. (264-241):
Roma, Cartagine e la Sicilia

• 278: 4° trattato Roma-Cartagine: l’Italia è
riservata a Roma, la Sicilia a Cartagine

• 265: Ierone II re di Siracusa assedia i mercenari
Mamertini a Messana: i Mamertini invocano sia
Cartagine sia Roma

• 264: i Romani sbarcano a Messana in aiuto dei
Mamertini e infrangono il trattato

• Prima Guerra Romano-Punica (264-241):

• 263: Ierone II si schiera prima con Cartagine, ma
poi passa rapidamente a Roma

• 241: il console Q. Lutazio Catulo vince la flotta
punica alle isole Egadi, segue il trattato di pace:
Cartagine perde i propri possedimenti nella Sicilia
occidentale



Il III sec. a.C. (241-237): Sicilia, Sardegna, Corsica,
le prime province romane

• 242: creazione del primo praetor peregrinus

• 241: gli ex-possedimenti punici nella Sicilia occidentale diventano la provincia
Sicilia, prima provincia romana

• Concetto giuridico di provincia: la sfera d’azione giuridica e militare attribuita a
un comandante romano su mandato del Senato, ora coincidente con un preciso
territorio in maniera duratura

• Magistrato incaricato del governo di una provincia (Sicilia): dapprima un quaestor
(241-227), poi un praetor (dal 227 a.C.)

• 240-238: rivolta dei mercenari punici nelle isole di Sardegna e Corsica

• 237: Sardinia et Corsica, seconda provincia romana

• 227: vengono creati due nuovi praetores per il governo delle province





Il III sec. a.C. (218-201): la guerra annibalica
Roma contro Cartagine tra Spagna, Italia e Africa

• 240-226: Cartagine espande i suoi domini in Spagna

• 226: trattato del fiume Hebros (Spagna settentrionale)
tra Roma e Cartagine

• 219: il generale punico Annibale assedia Sagunto, che
invoca Roma tramite Marsiglia: Roma interviene

• Seconda Guerra Punica (218-201)

• 218-216: Annibale varca le Alpi e vince i Romani in
ripetute battaglie (Canne, 216)

• 215: alleanza tra Annibale, Filippo V re di Macedonia,
Ieronimo re di Siracusa

• Prima Guerra Romano-Macedonica (215-205)

• 212: Marco Claudio Marcello espugna Siracusa

• 206: Publio Cornelio Scipione conquista la Spagna:
terza provincia Hispania

• 202: Scipione Africano vince Annibale a Zama





L’Imperialismo romano nel Mediterraneo. 
B. Sinossi dal 220 al 200 a.C.

• 220-217: Guerra Sociale degli Achei (Lega Achea, Filippo V, Lega Epirotica, Sparta) contro Lega Etolica

• 219-217: Quarta Guerra di Celesiria (Antioco III di Siria contro Tolemeo IV Filopatore d’Egitto)

• 219: Seconda Guerra Illirica (contro Demetrio di Faro)

• 219: Annibale assedia Sagunto in Spagna (a Sud dell’Ebro)

• 218-202: Seconda Guerra Punica (Guerra di Annibale)

• 218: Annibale vince i consoli al Ticino e alla Trebbia

• 217: Annibale vince i consoli al lago Trasimeno

• 217: conferenza di Naupatto: Filippo V conclude la pace con la Lega Etolica

• 216: Annibale vince i consoli a Canne

• 215: alleanza antiromana tra Annibale & Filippo V

• 215-205: Prima Guerra Macedonica (contro Filippo V)

• 205: pace di Fenice tra Roma e Filippo V

• 202-200: Quinta Guerra di Celesiria (Antioco III & Filippo V contro Tolemeo V Epifane d’Egitto)



L’egemonia di 
Filippo V re di

Macedonia (220-179)



Dossier epigrafico di Larisa (Tessaglia): SIG3 543
La prima lettera di Filippo V ai Larisei (217 a.C.)

• II. «Il re Filippo ai tagoi e alla città dei Larisei: salute.

• Petraios, Anankippos e Aristonoos, quando sono venuti in ambasceria, mi
hanno spiegato che la vostra città a causa delle guerre ha una grave
penuria di abitanti; finché dunque non provvederemo <a introdurne>
anche altri che siano degni della cittadinanza presso di voi, per il momento
stabilisco che voi decidiate per votazione che sia concessa la cittadinanza
a quei Tessali o altri Greci che abitano presso di voi. Dopo che questo sarà
stato realizzato e che tutti resteranno uniti grazie a questi atti di generosità,
infatti, sono convinto che molte altre conseguenze utili ne verranno sia a
me che alla città, e che la campagna potrà essere meglio sfruttata.

• Nel quinto anno di regno, il 21° giorno del mese Hyperberetaios (= circa
settembre 217 a.C.)»,



Dossier epigrafico di Larisa (Tessaglia): SIG3 543
La seconda lettera di Filippo V ai Larisei (215 a.C.)

• IV. «Il re Filippo ai tagoi e alla città dei Larisei: salute.

• Sono venuto a sapere che <i nomi di> coloro che erano stati iscritti fra i cittadini secondo la mia
lettera e il vostro decreto, dopo esser stati registrati sulle stele, sono stati cancellati. Se davvero è
avvenuto questo, coloro che vi hanno consigliato non avevano ben compreso né l'interesse della
patria, né il mio giudizio. Che infatti la cosa migliore fra tutte sia che, con la condivisione della
cittadinanza da parte del maggior numero possibile di persone, la città sia forte e la campagna
non resti, come è ora, vergognosamente incolta, credo che nessuno fra voi possa contestarlo; si
può inoltre constatare come anche gli altri utilizzino un sistema simile di iscrizione nella
cittadinanza, fra i quali sono anche i Romani, che anzi quando liberano gli schiavi li accolgono
nella cittadinanza e li rendono partecipi delle magistrature, e grazie a un simile sistema non solo
hanno accresciuto la propria patria, ma fondato anche colonie in quasi 70 località diverse.
Insomma vi invito ancora una volta ad affrontare il problema senza egoismi, e ad ammettere
nella cittadinanza coloro che sono stati scelti dai cittadini, e se qualcuno ha commesso qualche
colpa irreparabile verso il regno o la città, o per qualche altra ragione non è degno di far parte
dell'<elenco inciso su> questa stele, su questi si sospenda il giudizio, finché io, al ritorno dalla
campagna militare, non ascolti direttamente <la cosa>: a coloro che hanno l'intenzione di
accusare costoro fate tuttavia sapere che non deve risultare che lo fanno per ragioni egoistiche.

• Nel settimo anno di regno, il 13° giorno del mese Gorpiaios (= estate 215 a.C.)»,



Lezione 15: l’Imperialismo romano nel 
Mediterraneo. Sinossi dal 264 al 200 a.C.

• 264-241: Prima Guerra Punica (Guerra per la Sicilia)

• 240-237: rivolte dei mercenari libici in Sardegna e Corsica e conquista romana delle isole

• 229-227: Prima Guerra Illirica (contro regina Teuta)

• 227-222: Guerra tra la Lega Achea e Sparta (Arato di Sicione & Antigono III Dosone contro Cleomene III di Sparta)

• 220: muore Antigono III Dosone, il giovane Filippo V diventa re di Macedonia

• 220-217: Guerra Sociale degli Achei (Lega Achea, Filippo V, Lega Epirotica, Sparta) contro Lega Etolica

• 219-217: Quarta Guerra di Celesiria (Antioco III di Siria contro Tolemeo IV Filopatore d’Egitto)

• 219: Seconda Guerra Illirica (contro Demetrio di Faro)

• 218-202: Seconda Guerra Punica (Guerra di Annibale)

• 218: Annibale vince i consoli al Ticino e alla Trebbia

• 217: Annibale vince i consoli al lago Trasimeno

• 217: conferenza di Naupatto: Filippo V conclude la pace con la Lega Etolica

• 216: Annibale vince i consoli a Canne

• 215: alleanza antiromana tra Annibale & Filippo V

• 215-205: Prima Guerra Macedonica (contro Filippo V)

• 205: pace di Fenice tra Roma e Filippo V

• 202-200: Quinta Guerra di Celesiria (Antioco III & Filippo V contro Tolemeo V Epifane d’Egitto)





Lezione 16: l’Imperialismo romano nel 
Mediterraneo. Sinossi dal 200 al 146/133 a.C.

• 200-197: Seconda Guerra Macedonica (Roma, Lega Etolica, Attalo II di Pergamo & Rodi contro Filippo V)

• 196: Tito Quinzio Flaminino proclama la libertà della Grecia

• 192-188: Guerra Siriaca (Roma, Lega Achea, Eumene II di Pergamo, Rodi & Filippo V contro Lega Etolica & Antioco III di Siria)

• 188: pace di Apamea tra Roma e Antioco III; presa di Ambracia; campagna galatica in Asia Minore

• 187: processi contro Scipione Asiatico, Fulvio Nobiliore, Manlio Vulsone

• 188-167: espansione dei domini di Pergamo e Rodi in Asia Minore al di qua del Tauro

• 172-168: Terza Guerra Macedonica (Roma, Lega Achea, Eumene II & Rodi contro Perseo figlio di Filippo V)

• 168: abolizione del regno di Macedonia; deportazione di 1000 Achei in Italia (Polibio a Roma)

• 149-148: Quarta Guerra Macedonica (rivolta di Andrisco ‘Pseudofilippo’)

• 149-146: Terza Guerra Punica (Roma & Massinissa di Numidia contro Cartagine)

• 148: redazione della provincia Macedonia

• 147-146: Guerra Acaica (rivolta della Lega Achea)

• 146: distruzione di Corinto (mediazione di Polibio); distruzione di Cartagine (redazione della provincia Africa)

• 133: Attalo III lascia il regno di Pergamo in eredità a Roma; distruzione di Numanzia (Spagna); Tiberio Sempronio Gracco tribuno della plebe

• 133-130: rivolta di Aristonico ‘Eumene III’ in Asia Minore

• 129-126: redazione della provincia Asia

• 123-121: Gaio Sempronio Gracco tribuno della plebe



L’Imperialismo romano nel Mediterraneo. 
A. Sinossi dal 200 al 188 a.C.

• 200-197: Seconda Guerra Macedonica (Roma, Lega Etolica, Attalo II
di Pergamo & Rodi contro Filippo V)

• 196: Tito Quinzio Flaminino proclama la libertà della Grecia

• 192-188: Guerra Siriaca (Roma, Lega Achea, Eumene II di Pergamo,
Rodi & Filippo V contro Lega Etolica & Antioco III di Siria)

• 188: pace di Apamea tra Roma e Antioco III; presa di Ambracia;
campagna galatica in Asia Minore

• 187: processi contro Scipione Asiatico, Fulvio Nobiliore, Manlio
Vulsone

• 188-167: espansione dei domini di Pergamo e Rodi in Asia Minore al
di qua del Tauro



Tra III e II sec. a.C. (215-188):
Roma, i re ellenistici, i Greci

• Prima Guerra Romano-Macedonica (215-205): Filippo V alleato di Annibale

• Seconda Guerra Romano-Macedonica (200-197): la Lega Etolica invoca Roma
contro Filippo V (dinastia Antigonide), Tito Quinzio Flaminino inviato in Grecia

• 196: dopo la pace con Filippo V, Flaminino proclama la libertà della Grecia

• Guerra Romano-Siriaca in Grecia e Asia Minore (192-188): la Lega Etolica invoca
Antioco III re di Siria (dinastia Seleucide) in Grecia, si apre una guerra con Roma

• 189: i fratelli Scipioni (Africano e Asiatico) vincono Antioco III in Asia Minore
(Magnesia al Sipilo), segue la pace di Apamea al Meandro (188)

• Alleati di Roma in Asia Minore: Eumene II re di Pergamo (dinastia Attalide), la
repubblica di Rodi

• Alleati di Roma in Grecia: la Lega Achea (Peloponneso)



L’Asia Minore occidentale filoromana
dopo la pace di Apamea (188)





L’Imperialismo romano nel Mediterraneo. 
B. Sinossi dal 188 al 146/133 a.C.

• 188-167: espansione dei domini di Pergamo e Rodi in Asia Minore al di qua del Tauro

• 172-168: Terza Guerra Macedonica (Roma, Lega Achea, Eumene II & Rodi contro Perseo figlio di Filippo V)

• 169-168: Sesta Guerra di Celesiria (Antioco IV Epifane di Siria contro Tolemeo VI Filometore d’Egitto)

• 168: abolizione del regno di Macedonia; l’ambasciatore Gaio Popilio Lenate impone ad Antioco IV di sgombrare l’Egitto;
comincia il ‘dominio incontrastato’ dei Romani in Grecia e Oriente

• 167: deportazione di 1000 Achei in Italia (Polibio a Roma)

• 149-148: Quarta Guerra Macedonica (rivolta di Andrisco ‘Pseudofilippo’)

• 149-146: Terza Guerra Punica (Roma & Massinissa di Numidia contro Cartagine)

• 148: redazione della provincia Macedonia

• 147-146: Guerra Acaica (rivolta della Lega Achea)

• 146: distruzione di Corinto (mediazione di Polibio) e di Cartagine (redazione della provincia Africa)

• 133: Attalo III lascia il regno di Pergamo in eredità a Roma; distruzione di Numanzia (Spagna); Tiberio Gracco tribuno della plebe

• 133-130: rivolta di Aristonico ‘Eumene III’ in Asia Minore

• 129-126: redazione della provincia Asia

• 123-121: Gaio Sempronio Gracco tribuno della plebe



L’Oriente nel II sec. a.C. (172-146):
Roma sottomette Macedonia e Grecia

• Terza Guerra Macedonica (172-168): Lucio Emilio Paolo
contro Perseo figlio di Filippo V

• 168: abolizione del regno di Macedonia, ora smembrato in 4
repubbliche oligarchiche; la Lega Achea viene punita per la sua
ambigua politica di neutralità

• 167: 1000 notabili greci della Lega Achea sono deportati in
Italia (Polibio di Megalopoli a Roma) per 15 anni (167-152)

• Quarta Guerra Macedonica (149-148): Quinto Cecilio Metello
contro ribelle Andrisco

• 148: provincia Macedonia

• 147-146: rivolta della Lega Achea: le città greche sono
brutalmente sottomesse (il legato Lucio Mummio distrugge
Corinto, 146), segue la mediazione di Polibio



L’Occidente nel II sec. a.C. (206-146):
campagne militari in Spagna e Africa

• 206: Publio Cornelio Scipione conquista la Spagna: terza provincia Hispania

• 197: la provincia Hispania è suddivisa in Hispania Citerior (Tarraconensis) e
Hispania Ulterior (Baetica)

• Guerre contro le tribù celtiberiche ribelli in Spagna e Lusitania (181-133)

• 149: dopo i gravi crimini di guerra del pro consule Servio Sulpicio Galba in
Spagna, il Senato istituisce dei tribunali speciali (quaestiones perpetuae) per
giudicare i governatori provinciali concussionari (de repetundis)

• Terza Guerra Punica (149-146): Massinissa re di Numidia invoca Roma contro
Cartagine, Catone il Censore sostiene la necessità di distruggere Cartagine

• 146: Publio Cornelio Scipione Emiliano distrugge Cartagine: provincia Africa

• 133: Scipione Emiliano espugna Numantia, capitale degli ultimi ribelli ispanici



146 e 133 a.C.: due congiunture storiche
di portata ‘epocale’

• 148: Quinto Cecilio Metello Macedonico redige la provincia Macedonia

• 146: il legato Lucio Mummio distrugge Corinto: la Lega Achea è disciolta, la Grecia viene
assoggettata all’egemonia romana

• 146: Publio Cornelio Scipione Emiliano distrugge Cartagine: provincia Africa

• 133: Scipione Emiliano espugna Numantia, capitale degli ultimi ribelli ispanici (Polibio,
Sempronio Asellione, Tiberio Gracco e Giugurta assistono all’assedio)

• 133: Tiberio Sempronio Gracco rientra a Roma e diventa tribuno della plebe

• 133: muore l’ultimo re di Pergamo Attalo III e lascia il regno in eredità al SPQR:
provincia Asia (rivolta di Aristonico, 133-130; il pro consule Manio Aquillio organizza la
provincia, 129-126)

• Campagne militari nella Gallia meridionale (125-118): provincia Gallia Transalpina





Lezione 16: l’Imperialismo romano nel 
Mediterraneo. Sinossi dal 200 al 146/133 a.C.

• 200-197: Seconda Guerra Macedonica (Roma, Lega Etolica, Attalo II di Pergamo & Rodi contro Filippo V)

• 196: Tito Quinzio Flaminino proclama la libertà della Grecia

• 192-188: Guerra Siriaca (Roma, Lega Achea, Eumene II di Pergamo, Rodi & Filippo V contro Lega Etolica & Antioco III di Siria)

• 188: pace di Apamea tra Roma e Antioco III; presa di Ambracia; campagna galatica in Asia Minore

• 187: processi contro Scipione Asiatico, Fulvio Nobiliore, Manlio Vulsone

• 188-167: espansione dei domini di Pergamo e Rodi in Asia Minore al di qua del Tauro

• 172-168: Terza Guerra Macedonica (Roma, Lega Achea, Eumene II & Rodi contro Perseo figlio di Filippo V)

• 168: abolizione del regno di Macedonia; deportazione di 1000 Achei in Italia (Polibio a Roma)

• 149-148: Quarta Guerra Macedonica (rivolta di Andrisco ‘Pseudofilippo’)

• 149-146: Terza Guerra Punica (Roma & Massinissa di Numidia contro Cartagine)

• 148: redazione della provincia Macedonia

• 147-146: Guerra Acaica (rivolta della Lega Achea)

• 146: distruzione di Corinto (mediazione di Polibio); distruzione di Cartagine (redazione della provincia Africa)

• 133: Attalo III lascia il regno di Pergamo in eredità a Roma; distruzione di Numanzia (Spagna); Tiberio Sempronio Gracco tribuno della plebe

• 133-130: rivolta di Aristonico ‘Eumene III’ in Asia Minore

• 129-126: redazione della provincia Asia

• 123-121: Gaio Sempronio Gracco tribuno della plebe





Lezioni 17-18: Polibio di Megalopoli
politico acheo e storico greco di Roma

• Le fonti per ricostruire la vita e la carriera di Polibio (c.a. 200-118)

• La vita di Polibio, fase 1 (c.a. 200-168): l’uomo politico e la Lega Achea

• La vita di Polibio, fase 2 (c.a. 167-118): lo storico e il mediatore

• L’opera storiografica di Polibio: le Storie in 40 libri (dal 264 al 146 a.C.) e la 
loro composizione (i primi 30 libri, i 10 libri aggiuntivi)

• Polibio e i suoi predecessori: Timeo di Tauromenio, storico di Sicilia

• Polibio e i suoi contemporanei: Catone il Censore, storico di Roma

• Lettura di Polibio (1): il proemio del libro I (dossier di fotocopie)

• Lettura di Polibio (2): il duplice secondo proemio del libro III (dossier)



Polibio di Megalopoli (c.a. 200-118)
tra l’Arcadia, la Lega Achea e Roma (200-168)

• Sull’età di Polibio: sarebbe morto a 82 anni dopo una caduta
da cavallo (Luciano, Makrobioi); come datare la sua vita?

• L’ultimo fatto storico cui allude nelle Storie sarebbe la
costruzione della Via Domitia (118 a.C.): si suppone allora che
sarebbe nato intorno al 200, morto dopo il 118

• Polibio figlio di Licorta, di Megalopoli capoluogo dell’Arcadia
(Grecia, Peloponneso), città importante della Lega Achea

• Licorta era stato stratego della Lega Achea e si era mosso
nella tradizione politica di Filopemene, leader acheo (morto
c.a. 182) che propugnava una politica di «terza posizione»
ossia di relativa autonomia della Lega Achea (pur alleata di
Roma) tra le due potenze egemoniche, la Repubblica di Roma
e il Regno di Macedonia

• Polibio viene eletto ipparco (comandante della cavalleria, 2°
carica federale) della Lega Achea nel 170/169

• Terza Guerra Macedonica (172-168): Lucio Emilio Paolo
contro Perseo figlio di Filippo V



Polibio di Megalopoli (c.a. 200-118)
tra Roma e le città della Grecia (167-118)

• 168: abolizione del regno di Macedonia, ora smembrato in 4
repubbliche oligarchiche; la Lega Achea viene punita per la sua
ambigua politica di neutralità

• 167: 1000 notabili greci della Lega Achea sono deportati in Italia per
15 anni (167-152); Polibio soggiorna a Roma in casa di Lucio Emilio
Paolo e dei suoi figli (futuri Lucio Cornelio Scipione Emiliano e
Quinto Fabio Massimo Emiliano), di cui è nominato precettore

• 152/151: Polibio accompagna Scipione Emiliano in Spagna

• Quarta Guerra Macedonica (149-148): Quinto Cecilio Metello
contro ribelle Andrisco

• 147-146: rivolta della Lega Achea: le città greche sono brutalmente
sottomesse (il legato Lucio Mummio distrugge Corinto, 146), segue la
mediazione di Polibio, che avrebbe collaborato nell’instaurazione di
regimi timocratici (oligarchici su base censitaria) filoromani nelle
città greche (fonte: Pausania, Periegesi della Grecia)

• 146: Polibio accompagna Scipione Emiliano all’assedio di Cartagine

• 133: Polibio accompagna Scipione Emiliano all’assedio di Numanzia

• c.a. 118 o più tardi: Polibio muore all’età di 82 anni



Le Storie di Polibio: 
40 libri dal 264 al 146 a.C.

• Dopo il 167 a.C. Polibio comincia a scrivere le sue Storie, progettando
un’opera in 30 libri che abbracci gli anni 220-168 («quasi 53 anni»),
con una necessaria premessa sugli antefatti (264-220)

• Dopo il 146 a.C. aggiunge 10 libri (XXXI-XL) sul periodo 168-146

• Quanti libri ci sono pervenuti?

• Interi i libri I-V (aa. 264-216) e parte del VI (costituzioni)

• Estratti dei libri VII-XVIII

• Frammenti dei libri XIX-XL



I grandi protagonisti dell’egemonia romana:
Catone il Censore, politico e storico di Roma

• a) nome italiano / nome latino:

• Marco Porcio Catone il Censore / Marcus Porcius M(arci) f(ilius) Cato

• b) fonti per la ricostruzione della carriera:

• Catone, frammenti delle Origines (7 libri, dalla fondazione di Roma al 150 circa) e delle orazioni;
Cicerone (Cato maior), Livio, Plutarco (Catone il Vecchio) etc.

• c) magistrature attestate dalle fonti e anno relativo:

• nato a Tusculum (Lazio) c.a. 234; tribuno militare 214; questore 204; edile plebeo 199; pretore di
Sardinia et Corsica 198; console 195 (in Spagna); pro consule 194 (in Spagna); tribuno militare
191; censore 184; muore 149.

• d) principali azioni politiche e militari svolte:

• Catone si oppone all’abrogazione della lex Oppia contro il lusso (195); combatte contro le tribù
celtiberiche in Spagna (195-194) e ottiene il trionfo (194); sostiene il processo contro gli Scipioni
(187); difende i Rodii (167); proclama la necessità di distruggere Cartagine (149).

• N.B.: opera scientifica di riferimento per la redazione della scheda prosopografica: T.R.S.
Broughton, The Magistrates of the Roman Republic, I-II, New York 1951-1952.



Lezioni 17-18: Polibio di Megalopoli
politico acheo e storico greco di Roma

• Le fonti per ricostruire la vita e la carriera di Polibio (c.a. 200-118)

• La vita di Polibio, fase 1 (c.a. 200-168): l’uomo politico e la Lega Achea

• La vita di Polibio, fase 2 (c.a. 167-118): lo storico e il mediatore

• L’opera storiografica di Polibio: le Storie in 40 libri (dal 264 al 146 a.C.) e la 
loro composizione (i primi 30 libri, i 10 libri aggiuntivi)

• Polibio e i suoi predecessori: Timeo di Tauromenio, storico di Sicilia

• Polibio e i suoi contemporanei: Catone il Censore, storico di Roma

• Lettura di Polibio (1): il proemio del libro I (dossier di fotocopie)

• Lettura di Polibio (2): il duplice secondo proemio del libro III (dossier)





Lezioni 19-20: Polibio di Megalopoli
e i protagonisti dell’egemonia romana

• I protagonisti dell’Imperialismo romano: 11 schede prosopografiche, curate ed
esposte dagli studenti

• Lettura di Polibio (3): dal libro V, la conferenza di Naupatto (217 a.C.)

• Lettura di Polibio (4): dal libro XVIII, Flaminino tra l’omicidio di Brachilla in Beozia e la
proclamazione della libertà dei Greci a Corinto (197-196 a.C.)

• Lettura di Polibio (5): dal libro XXII, Metello e i leaders della Lega Achea (185 a.C.)

• Lettura di Polibio (6): dal libro XXIV, due leaders a confronto, Aristeno e Filopemene

• Lettura di Polibio (7): dal libro XXVIII, Licorta, Arcone e Polibio nella Terza Guerra
Macedonica (170 a.C.)

• Lettura di Polibio (8): dal libro XXXV, Polibio e Catone il Censore a Roma (150 a.C.)

• Lettura di Polibio (9): dal libro XXXVIII, Polibio e Scipione Emiliano a Cartagine (146
a.C.)

• Lettura di Polibio (10): dal libro XXXIX, epilogo finale delle Storie



I grandi protagonisti dell’egemonia romana
in Oriente: schede prosopografiche

• a) nome italiano / nome latino:

• es. Gaio Flaminio / Caius Flaminius

• b) fonti per la ricostruzione della carriera:

• es. Polibio, Livio, Plutarco, Floro, Appiano etc.

• c) magistrature attestate dalle fonti (es. tribunato, pretura, consolato, censura, dittatura,
eventuali promagistrature) e anno relativo:

• es. Gaio Flaminio: tribuno della plebe 232; console 223; censore 220-219; console II 218.

• d) principali azioni politiche e militari svolte:

• es. Gaio Flaminio propone il plebiscito sull’agro Piceno-Gallico 232; vince i Galli Insubri
nella battaglia della Clesis 223; avvia la costruzione della Via Flaminia 220; è sconfitto e
ucciso da Annibale nella battaglia del lago Trasimeno 218.

• N.B.: opera scientifica di riferimento per la redazione della scheda prosopografica: T.R.S.
Broughton, The Magistrates of the Roman Republic, I, New York 1951.



I grandi protagonisti dell’egemonia romana
in Oriente: schede prosopografiche

• 1) Publio Cornelio Scipione Africano: Lorenzo D’Ambrosio; Dario Sericola

• 2) Tito Quinzio Flaminino: Maria Chiara Accarrino; Aurora Cantò

• 3) Manio Acilio Glabrione: Andrea Colangelo; Leonardo Scipione; Matteo Natale 

• 4) Lucio Cornelio Scipione Asiatico: Ettore Cardelli; Denise Brandimarti

• 5) Marco Fulvio Nobiliore: Pietro Marinangeli; Sara Scudiero

• 6) Gneo Manlio Vulsone: Annalisa Cioffi; Martina Pasho; Annarita Presutti

• 7) Quinto Marcio Filippo: Noemi Di Crescenzo; Luigi Vellucci; Ilaria Santarelli

• 8) Lucio Emilio Paolo: Stefania Michienzi; Aurora Marinelli

• 9) Quinto Cecilio Metello Macedonico: Gabriele Tamburro; Luca Cinalli

• 10) Lucio Mummio Acaico: Caterina D’Angelo; Federica Germano

• 11) Lucio Cornelio Scipione Emiliano: Noemi Miriam Finizio; Teresa Manes



1. Scipione Africano
(L. D’Ambrosio - D. Sericola)

• a) nome italiano / nome latino:

• Publio Cornelio Scipione / Publius Cornelius Scipio (Africanus)

• b)  fonti per la ricostruzione della carriera:

• Polibio (Historiae), Livio (Ab Urbe condita; Elogium of Scipio), Valerio Massimo, 
Cornelio Nepote (De viris illustribus), Appio Claudio Cieco, Frontino etc.

• c) magistrature attestate dalle fonti e anno relativo:

• nato a Roma c.a. 235; tribuno militare 216; edile curule 213; collegio dei salii 211, 
190, 183; pro console 210-206 (in Spagna), 204-201; console 205, 194;  censore 199; 
legato 193, 190, 184.

• d) principali azioni politiche e militari svolte:

• Scipione Africano ordina l’occupazione di Nuova Cartegine nel 209 (atto che si rivelerà
importante per lo scoppio della II Guerra Punica). Ottiene la sua prima vittoria in
battaglia nel 208 a Baecula, contro Annibale. È autore della cacciata dei cartaginesi dalla
Spagna dopo aver trionfato nella Battaglia di Ilipa del 206. Sconfigge nuovamente
Annibale a Zama nel 202, la sua abilità strategica è determinante per la vittoria su
Cartagine. Nel 187 è processato: su di lui pende l’accusa di aver aggirato il senato durante
le trattative di pace relative alla Guerra Siriaca (viene assolto, ma di fatto si ritira dalla
vita politica più rilevante). Muore nel 183.



2. T. Quinzio Flaminino
(M.C. Accarrino – A. Cantò)

• a) nome italiano / nome latino:

• Tito Quinzio Flaminino / Titus Quinctius T(iti) f(ilius) L(ucii) n(epos) Flamininus

• b) fonti per la ricostruzione della carriera:

• Livio, Plutarco (Vite parallele in Filopemene e Tito Flaminino), Cicerone (Philippicae; Pro Murena; In Pisonem),
Polibio, Cassio Dione, Florio, Appiano, Giustino, Valerio Massimo, Diodoro Siculo, Cornelio Nepote, Plinio etc.

• c) magistrature attestate dalle fonti e anno relativo:

• Patrizio nato nel 229 a.c., Pro pretore a Taranto 205 (proroga nel 204); Pretore urbano tra i Decemviri agris
assignandis 201-200; Triumviro coloniae deducendae 200; Questore 199; Console ex quaestura 198 (in
Macedonia); Pro console 197 (in Macedonia); Pro console 196-194(in Grecia e Macedonia); Ambasciatore 192-191
(in Grecia); censore 189-184; ambasciatore 183(in Bitinia), muore nel 174.

• d) principali azioni politiche e militari svolte:

• Combatte con Marcello nella guerra annibalica; porta avanti con successo la guerra in Grecia, si allea con la Lega
Achea, a Nicea con Filippo V stipula una tregua e invia ambascerie a Roma (198); vince a Cinoscefale contro Filippo
V ma non cancella la monarchia macedone (197); sigla trattato di pace con Filippo, dichiara la «libertà» delle città
greche ai giochi Istmici a Corinto (196); si unisce agli Achei contro Nabide di Sparta e ottiene dal Senato il ritiro dei
presidi in Grecia (195); trionfo a Roma (194); guida le comunità greche contro gli Etoli e Antioco di Siria (192);
combatte contro Glabrio in Etolia (191); scontro con Prusia re di Bitinia che combatteva contro Eumene di Pergamo
e dava rifugio ad Annibale (183).



3. Manio Acilio Glabrione
(A. Colangelo – M. Natale – L. Scipione)

• Nome ITALIANO/ NOME LATINO

• Manio acilio galabrione / manius acilius glabrio

• FONTI PER LA RICOSTRUZIONE DELLA CARRIERA

• livio, polibio, s.benedetto da norcia, cicerone, valerio massimo, frontino, plutarco, catone il censore, appiano, giustino, 
eutropio, orosio, macrobio.

• MAGISTRATURE ATTESTATE DALLE FONTI

• Tribuno della plebe (201 a.C.), Decemvir Sacrorum (200 a.C.), Edile (197 a.C.), Pretore (196 a.C.), Console (191 a.C.) 

• PRINCIPALI AZIONI POLITICHE SVOLTE

• Nel 201 a.c. si oppone a gneo cornelio lentulo perché chiedeva per se la provincia africa poi assegnata a publio cornelio
scipione , Nel 196 a.C. presiede i giochi plebei, nel 191 dopo essere diventato console insieme a Scipione nasica viene 
assegnato al comando della guerra siriaca contro Antioco iii e i suoi alleati etoli, sconfisse il primo alle termopili e 
conquistò heraclea , dopo infruttuosi negoziati di pace assediò naupatto. Sempre nel 191 gli viene attribuita la «lex acilia» 
che detta disposizioni di intercalazione nel calendario romano, nel 190 a.C. pose la candidatura alla censura ma due tribuni 
lo denunciarono per peculato e vi rinunciò facendo fallire anche la candidatura di catone il censore.



4. Scipione l’ Asiatico
(D. Brandimarti – E. Cardelli)

• Nome Italiano e Latino: Lucio Cornelio Scipione Asiatico/ Lucius Cornelius Scipio Asiaticus

• Fonti: Livio (Ad Urbe condita libri),Polibio (Storie), Diodoro (Bibliotheca Historica), Eutropio (Breviarium
ad urbe condita), Appiano di Alessandria, Sesto Giulio Frontino (Strategmata), Giovanni Zonara, 
Cicerone, Cassiodoro (Chronica) , Marco Giuniano Giustino (Epitome Historiarum Trogi Pompeii) ,Plinio 
il Vecchio, Broughton The Magistrates of the Roman Republic, I-II, New York 1951-1952

• Magistrature: legato in Spagna 207 a.C.-206 a.C., Legato in Sicilia 205 a.C., Legato in Africa 204 a.C.-202 
a.C. , Pretore in Sicilia 193 a.C., edile  curule 195 a.C., Questore 196 a.C., Legato in Grecia 191 a.C.,  
Console a cui è stata assegnata la provincia di Grecia 190 a.C. ,Proconsole 189, Ambasciatore in Asia 
186.

• Principali azioni politiche e militari svolte:

Eletto console nel 190 a.C. gli viene affidato il comando insieme al fratello      Publio Cornelio Scipione 
l’Africano della guerra Siriaca contro Antioco III , la guerra venne successivamente vinta con la battaglia di 
Magnesia (190 a.C.). Grazie a questa vittoria gli viene dato l’ appellativo di Asiatico. Nel 187 a.C. venne 
accusato di essersi appropriato di una parte dell’ indennità di guerra versata da Antioco di Siria. Servì 
sotto suo fratello in Spagna durante la seconda guerra punica.



5. Marco Fulvio Nobiliore
(P. Marinangeli – S. Scudiero)

➢ Marco Fulvio Nobiliore / Marcus Fulvius Nobilior.

➢ Fonti: Livio, Cassiodoro, Floro, Polieno, Polibio, Cicerone, Plinio, Cesano, Varrone, Catone.

➢ Cariche ricoperte: edile curule 196; pretore in Spagna Ulteriore 193; proconsole in Spagna 
192-191; console 189; proconsole in Grecia 188-187; (commissioni speciali) triumviro 184; 
tribuno dei soldati 180; censore 179.

➢ Azioni politiche e militari: vittorie sugli Oretani e Vettoni (192); ritorno a Roma per 
celebrare un’ovazione (191); spedizione nella guerra etolica: attacca Cephalonia ed ottiene le 
elezioni a Roma, assedia Ambracia e stipula la pace con gli Etoli (189); completa la cattura di 
Cephalonia ed interviene nel Peloponneso tra Sparta e la Lega Achea (188); serve in Liguria il 
console Postumio, congeda le sue forze senza l’autorità e fu punito (180); impose tasse e 
cambiamenti nell’assemblea tribale, costruì la Basilica Emilia e Fulvia nel Foro (179); subì un 
processo ed una dubbia espulsione dal Senato (174).



6. Gneo Manlio Vulsone
(A. Cioffi – M. Pasho – A. Presutti)

• A) Nome italiano / nome latino:

• Gneo Manlio Vulsone / Cn. Manlius Vulso

• B) Fonti per la ricostruzione della carriera:

• Livio «Ab urbe condita» ( libro 33, par. 25-43-47-48 / libro 37, par. 50-60 / libro 38 par. da 12 a 27 -38/ libro 39 par. 6-7/ libro 40 
par. 1/ libro 44 dal 9 al 47/ libro 54 par. 6), Polibio «Storie» ( libro 21, par. 24- da 33 a 39- da 40 a 45 / libro 22, par. 5), Diodoro 
Siculo «Bibliotheca historica» (libro 29 par. 12-13), Appiano «Syr.» (libri 39/42/43), Valerio Massimo «Factorum et dictorum
memorabilium» (libro 4 par. 1), Aurelio Vittore «De viris illustribus urbis Romae» (libro 55 par. 1-2), Floro «Epitome di storia 
romana» (libro 1 par.27).

• C) Magistrature attestate dalle fonti e anno relativo:

• Appartenente alla gens Manlia (Pat.) intraprende il cursus honorum e diventa Edile Curele (197 a.C.) con P. Cornelio Scipione 
(Nasica), Pretore (195 a.C.) ottenendo a sorte la Sicilia, Console (189 a.C.) con Marco Fulvio Nobiliore dopo il precedente 
fallimentare tentativo (192 a.C.), Proconsole (188-187 a.C.) in Asia ed infine si ricandida per il consolato (184 a.C.) ma non viene 
eletto.

• D) Principali azioni politiche e militari svolte:

• Durante il mandato di edile curele istituisce dei magnifici e fastosi Ludi romani; nel 189 a.C. ottiene l’esercito di Lucio Scipione 
Asiatico e lo conduce senza il consenso del Senato in Asia contro i Galati; i romani si alleano con Eumene II di Pergamo; ottiene due 
vittorie importanti: sconfigge i Tolostoboi sul monte Olimpo e i Tectosagi sul monte Magaba; nel 188 a.C. conduce dieci legati 
romani alla conferenza di pace con Antioco ad Apamea; nell’Ellesponto riunisce i capi galati e detta leggi secondo le quali stessero 
bene con Eumene II; a Roma è accusato di aver guastato la disciplina militare con ogni genere di licenza, a differenza del suo 
predecessore l’Asiatico; con l’aiuto degli amici ottiene il trionfo dal Senato pagando gli arretrati fiscali dei cittadini romani con il 
bottino conquistato in Asia; nel 184 a.C. sostiene invano la censura.



• a) nome italiano / nome latino:

Quinto Marcio Filippo / Quintus Marcius Philippus

• b) fonti per la ricostruzione della carriera:

• Livio (Ab Urbe condita Libri) 39.6.1; Plinio il Giovane 33.138; Eutropio 1.5; Cassiodione; Polibio 23.4.16; Valerio Massimo
7.5.3, Diodoro.

• c) magistrature attestate dalle fonti e anno relativo:

• Pretore in Sicilia 188; Console 186; Ambasciatore in Macedonia 183; fra i decemviri sacris faciundis 180; Ambasciatore in
varie città greche 172; Legato 171; Console 169; Legato in Macedonia 169; Promagistrato 168; Legato 167; Censore 164;
Legato 163.

• d) principali azioni politiche e militari svolte:

• Console assegnato in Liguria, Q. Marcio Filippo nel 186 si dedicò ad investigare sui riti misterici delle baccanti; rase al suolo
nello stesso anno il territorio degli Apuani Liguri (saltus Marcius). Nel 183 il Senato manda Filippo come ambasciatore in
Macedonia e nel Peloponneso per sedare le rivolte tra Achei, Sparta e Messeni. Nel 172 venne inviato con altri
ambasciatori in varie città greche per stringere alleanze contro la Macedonia. Nel 169 riportò alcuni successi contro
Perseo. Nel 164 fece erigere una statua della Concordia in una piazza a Roma.

7. Quinto Marcio Filippo
(N. Di Crescenzo – I. Santarelli – L. Vellucci)



• Lucio Emilio Paolo, detto «Macedonico»/ Lucius Aemilius Paullus

• Notizie da: Plutarco in Vite parallele, Paolo confrontato con il condottiero corinzio Timoleonte; Tito Livio in Ad Urbe Condita; 
Polibio nelle sue Storie.

• Rivestì le cariche di: questore nel 195 a.C. triumviro coloniis deducendis nel 194 a.C.; edile curule nel 193; collegio degli 
auguri nel 192; pretore (191) e proconsole (190) della provincia di Spagna Ulterior dove subì un rovesciamento recuperò poi 
il suo potere nel 189; sempre nel 189 fece parte di un'ambasciata di dieci membri inviati ad assistere Manlio Vulso
nell'attuazione del trattato con Antioco e nel completamento dell'insediamento dell'Asia Minore; rivestì il consolato per due
volte sia nel 182 che nel 168;console (181) e proconsole (182) in Liguria; proconsole e imperatore di Macedonia nel 167: 
portò avanti la riorganizzazione della Macedonia e della Grecia con l'assistenza dei dieci Legati senatori, in viaggio verso le 
settanta città saccheggiate adriatica dell'Illiria e dell'Epiro, e al suo ritorno a Roma celebrò un magnifico trionfo su re Perso e 
sui mcedoni; censore nel 164; Interrex nel 162.

• Nacque nel 229 a.C. ca.,nel 194 fu scelto per fondare una colonia a Crotone; mentre era pretore di Spagna Ulterior fu scelto 
giudò e vinse la guerra contro i Lusitani; nel 181 è incaricato di contrastare la pirateria ad opera dei Liguri Ingauni e trionfò; 
nel 168 mentre era console decise le sorti della III guerra macedonica (172-168) trionfando nella battaglia di Pidna; nel 162, 
essendo vacanti le cariche consolari, diviene Interrex. Alla sua morte nel 160, i suoi due figli vengono adottati dagli Scipioni. 

8. Lucio Emilio Paolo, il ‘Macedonico’
(S. Michienzi – A. Marinelli)



9. Quinto Cecilio Metello Macedonico
(L. Cinalli – G. Tamburro)

• Nome italiano / Nome Latino: Quinto Cecilio Metello Macedonico/Quintus Caecilius Q(uintus) f(ilius) Metellus Macedonicus

• Fonti per la ricostruzione della carriera:

● Polibio di Megalopoli: in estratti dalle Storie (frammenti XIX-XL); Tito Livio: da Ab Urbe condita (frammenti XXXI-XLV); Quinto Cecilio Metello 
Macedonico: sono note 3 sue orazioni, nelle quali espone la sua posizione politica antigracchiana e antiscipionea (un'orazione contro Scipione Emiliano 
e una contro Tiberio Gracco); e altri...

• Magistrature attestate dalle fonti:

• Nato c.a. 190 a.C.; Pretore 148; Propretore in Macedonia e in Tracia 147; Propretore 146; Console (Mandato sulla Hispania Citerior)143; Proconsole 
142; Censore 131; Muore 105.

• Principali azioni politiche e militari svolte:

• Nel 168 al seguito di Lucio Emilio Paolo, partecipa alla vittoriosa battaglia di Pidna contro Perseo, figlio di Filippo V. Mentre nel 148 ricopre la pretura, 
sconfigge nella II battaglia di Pidna il pretendente Andrisco di Macedonia, prendendolo prigioniero con l'aiuto dei Traci. Durante gli anni di permanenza 
in Macedonia, Tracia e Grecia pone definitivamente fine alle ribellioni e organizza la provincia Macedonia, nel 147 intima agli Achei di non dichiarare 
guerra a Sparta, ma questi, provando a sfruttare l'impiego di Metello lontano dalla Grecia, danno inizio alla Rivolta Achea, attacando la città alleata di 
Roma, Metello deve quindi intervenire in Grecia nel 146, abbandonando momentaneamente l'organizzazzione della provincia di Macedonia; sconfigge 
Critolao di Megalopoli a Scarfea, tenta poi la mediazione ma non trova un accordo con la Lega e deve però cedere il comando militare al legato Lucio 
Mummio (in quell'anno console) in prossimità del Istmo di Corinto. Tornato a Roma ottiene il trionfo, mentre sfila ha Andrisco come prigioniero al 
seguito. Nel 143 è inviato a domare i ribelli Celtiberi, ottenendo l'anno seguente poteri proconsolari per continuare la campagna militare, attacca 
Numanzia e conquista Contrebia. Mentre è censore fa espellere un tribuno della plebe dal senato, che aveva attentato alla sua vita. Nel 121 aiuta il 
console Opimio nella lotta contro i Gracchi.

Autori: Gabriele Tamburro, Luca Cinalli



10. Lucio Mummio Acaico
(C. D’Angelo – F. Germano)

Nome latino: Lucius Mummius Achaicus

Fonti: Polibio, Cicerone , Livio, Plinio, Strabone, Valerio Massimo.

Cariche attestate dalle fonti e date relative:

146 a.C: fu eletto Console

142 a.C: divenne Censore

153 a.C: ottenne la  Pretura

Principali azioni politiche:

Eletto console nel 146, ricevette il comando dell’esercito romano dal pretore Quinto Cecilio Metello. Giunse nella Lega Achea, e
sgominò l’esercito Acheo presso l’Istmo di Corinto, per poi entrare nella città e distruggerla (da qui il nome «Acaico»), ne confiscò le 
terre, ne saccheggiò i tesori e si impegnò, con una commissione senatoria, per la riorganizzazione dei territori.

Tra il 146-142 ottenne la vittoria romana contro i Lusitani e nel 142 ricoprì la carica di censore insieme Scipione l’Emiliano, con cui 
non fu in buoni rapporti.

Ricoprì il ruolo di Pretore in Spagna, nel 153, come successore di Pisone, e dopo aver saccheggiato il patrimonio artistico di Corinto, 
volle abbellire la ispanica città d’Italia.



11. Scipione Emiliano
(N.M. Finizio - T. Manes)

• a) Nome italiano/nome latino:

• Publio Cornelio Scipione Emiliano/Publius Cornelius Scipio Aemilianus Africanus.

• b) Fonti per la ricostruzioni della carriera:

• Cicerone (De republica); Polibio (Storie); Plutarco (Catone il Vecchio); Sallustio (Bellum Iugurthinum); Livio 
(Periochae); Appiano (Guerra Iberica).

• c) Magistrature attestate dalle fonti e anno relativo:

• Nato a Roma c.a.185 a.C.; tribuno militare 151; legato del console Lucullo 150; tribuno militare 149/148; 
console 147; censore 142; augure 141?; console 134; promagistrato 133/132; muore 129 a.C.

• d) Principali azioni politiche e militari svolte:

• Partecipazione alla battaglia di Pidna (168 a.C.); spedizione contro i Celtiberi in Spagna (153/151 a.C.); terza 
guerra Punica(149/146 a.C.) e distruzione di Cartagine (146 a.C.); ulteriore spedizione contro i Celtiberi in 
Spagna (143/133 a.C.) e distruzione di Numanzia (133 a.C.); opposizione alle leggi agrarie graccane ( 129 
a.C.).



Lezioni 19-20: Polibio di Megalopoli
e i protagonisti dell’egemonia romana

• I protagonisti dell’Imperialismo romano: 11 schede prosopografiche, curate ed
esposte dagli studenti

• Lettura di Polibio (3): dal libro V, la conferenza di Naupatto (217 a.C.)

• Lettura di Polibio (4): dal libro XVIII, Flaminino tra l’omicidio di Brachilla in Beozia e la
proclamazione della libertà dei Greci a Corinto (197-196 a.C.)

• Lettura di Polibio (5): dal libro XXII, Metello e i leaders della Lega Achea (185 a.C.)

• Lettura di Polibio (6): dal libro XXIV, due leaders a confronto, Aristeno e Filopemene

• Lettura di Polibio (7): dal libro XXVIII, Licorta, Arcone e Polibio nella Terza Guerra
Macedonica (170 a.C.)

• Lettura di Polibio (8): dal libro XXXV, Polibio e Catone il Censore a Roma (150 a.C.)

• Lettura di Polibio (9): dal libro XXXVIII, Polibio e Scipione Emiliano a Cartagine (146
a.C.)

• Lettura di Polibio (10): dal libro XXXIX, epilogo finale delle Storie


